
I CONSIGLI DI METANODOTTI
TUTTO SCORRE, TUTTO CAMBIA...ANCHE I PREZZI!

È facile immaginarsi che i prezzi del gas e dell’energia elettrica siano legati soprattutto all’andamento dei consumi, in applicazione pratica 
di una tradizionale regola che quanto più una merce viene richiesta tanto più costa; ne deriverebbe la logica conseguenza che il costo 
del gas sarà più alto in inverno invece che in estate così come l’energia elettrica dovrebbe essere più cara probabilmente in estate visti 
ormai gli alti consumi per i sistemi di condizionamento estivo.
In effetti questo così è stato per lungo tempo, si ricorda che in Italia storicamente il prezzo veniva fissato con una formula matematica 
che legava assieme una serie di derivati del petrolio (olio combustibile, gasolio) facendone una media dei valori assunti nei mercati 
internazionali e quindi gas ed energia elettrica avevano andamenti molto simili al carburante per autoveicoli. La richiesta di “materia 
prima” era legata soprattutto ai fabbisogni dell’Europa e degli Stati Uniti, entrambi peraltro legati allo stesso andamento climatico, 
con eventuale influenza sul lato “offerta” dei comportamenti dei produttori di petrolio, quindi in buona parte dalle vicende politiche ed 
economiche dei Paesi arabi. Era dunque normale che particolari consumi stagionali portassero ad aumenti dei prezzi così come eventuali 
“tagli” alla produzione di petrolio, riducendo quindi la disponibilità dei relativi prodotti, portassero ad inevitabili aumenti.
Ma adesso le cose sono cambiate molto. 
Il primo fatto importante è che il prezzo che l’Autorità di settore calcola per le “tariffe tutela” è determinato su un nuovo riferimento 
che è l’indice di borsa del gas naturale sul mercato olandese (il cosiddetto “TTF”), a cui vengono poi sommati i costi per il trasporto 
internazionale e nazionale.
Su questa borsa olandese, oltre ai tradizionali operatori legati ai fabbisogni europei e nordamericani, hanno cominciato ad operare con 
sempre maggior peso nuove trattative connesse a fabbisogni di nuovi mercati come Cina ed Estremo Oriente. Ciò ha portato ad una 
maggiore e più brusca variabilità dei prezzi all’ingrosso e di conseguenza il prezzo del gas in bolletta ha subito improvvisi scossoni in su 
ed in giù. Ad esempio i prezzi del gas nell’estate del 2018 sono cresciuti a dismisura, con incremento di oltre il 30%, senza chiari motivi di 
necessità del mercato europeo; anche il crollo dei valori nella primavera/estate del 2020 era in realtà un fenomeno avviato ben prima 
dell’effetto sull’economia occidentale della nota pandemia dato che già a gennaio si sapeva che il TTF di aprile avrebbe avuto un calo di 
oltre il 30% rispetto a marzo, portandosi a valori minimi mai raggiunti prima. Anche di recente, a fine dicembre 2020, si è assistito ad una 
notevole crescita dei prezzi all’ingrosso, con picchi di oltre il 20% in pochissimi giorni di trattative.
La stampa specializzata ha riportato tali stranezze cercando di esaminarne le cause: in particolare “Il Sole24ore” in un articolo del 15 
gennaio 2021 spiega come le forti variazioni dei prezzi  di fine 2020 derivino da grandi acquisti per quantità di gas destinate a Cina e 
Giappone.
Siamo dunque a fare i conti con un mondo globalizzato , come la pandemia insegna, e le valutazioni sulle trattative che poi determinano 
i prezzi dell’energia sono decisamente più complesse che in passato, con un peso delle nostre problematiche sempre minore.
In definitiva, il prezzo del gas (e di conseguenza molti prodotti energetici compresa l’energia elettrica) questa primavera aumenterà di 
un buon 10%, con previsione di mantenersi fino a tutto il prossimo inverno a valori più alti degli attuali. Se immaginate un prezzo fisso per 
ripararvi da tutto ciò sappiate però che, come riportava l’articolo de  “Il Sole24ore”,   il “gas è sull’ottovolante” quindi potrebbero anche 
accadere fenomeni speculativi tali da comportare inaspettate ed imprevedibili significative variazioni in su ed in giù. 
Metanodotti, forte della oltre trentennale esperienza sul mercato del gas, segue da sempre questi fenomeni con estrema attenzione e 
competenza e pertanto può dare i migliori consigli. 

Per conoscere le nostre proposte di fornitura gas e/o energia elettrica, siamo presenti nel nostro Ufficio in Galleria del Popolo, 1 Mirandola 
aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 18:00 ed anche il sabato mattina dalle 10:00 alle 12:30
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